
2. Ai dipendenti in possesso del profilo ad personam di cui all’art. 14, comma 11, del 
DPR n. 171/1991 è data la ulteriore possibilità di esercitare la facoltà prevista dallo 
stesso comma entro 90 giorni dalla data di sottoscrizione del presente CCNL; con l’ 
inquadramento gli interessati conservano l’anzianità maturata. Relativamente alla 
disposizione contenuta nell’art. 14, comma 11, ultimo periodo, del DPR. N. 
171/1991, i dipendenti che abbiano superato procedure concorsuali per il profilo di 
CTER sono inquadrati nel livello iniziale dello stesso profilo senza necessità di 
ulteriori procedure concorsuali, ove in possesso dei requisiti di accesso al profilo. 

 
3. La tabella 3, allegata al DPR n. 171/1991, di equiparazione per il personale dei ruoli 

della ricerca e sperimentazione agraria è modificata come segue, allo scopo di 
realizzare una più adeguata correlazione tra i livelli di inquadramento ed i contenuti 
formativi e professionali propri della attività da svolgere: 

 
all’inciso “VI collaboratore tecnico Enti di ricerca” va inserito, tra i profili 
preesistenti, “ addetto a terminali evoluti”. 
Il predetto profilo è cancellato dal successivo inciso “VIII - operatore tecnico”. 

 
4. Fermo restando quanto previsto dall’art. 17, comma 14, del DPR n. 171/1991, la 

retribuzione dei direttori generali delle istituzioni ed enti di ricerca e 
sperimentazione di cui all’art. 7 del DPR n. 68/1986 non può comunque essere 
inferiore al valore più elevato della retribuzione complessiva effettivamente goduta 
dai dirigenti in servizio nel medesimo ente. 

 
 
 

SEZIONE II 
Ricercatori e Tecnologi 

 
CAPO I 

 
Art. 58 - Orario di lavoro 

 
1. L’orario di lavoro di ricercatori e tecnologi è di 36 ore medie settimanali nel 

trimestre. 
 
2. I ricercatori e tecnologi hanno l’autonoma determinazione del proprio tempo di 

lavoro. La presenza in servizio è assicurata correlandola in modo flessibile alle 
esigenze della propria attività scientifica e tecnologica, agli incarichi loro affidati, 
all’ orario di servizio della struttura in cui operano, tenendo conto dei criteri 
organizzativi dell’Ente. 

 
3. Lo svolgimento dell’attività al di fuori della sede di servizio deve essere 

autocertificato mensilmente. 
 
4. I ricercatori e tecnologi possono impiegare fino a 160 ore annue aggiuntive rispetto 

all’orario di lavoro indicato al punto 1) in attività destinate ad arricchimento 
professionale quali ricerca libera utilizzando le strutture dell’Ente, attività di 
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docenza, organizzazione di seminari e convegni, collaborazioni professionali, 
perizie giudiziarie per le quali l’autorizzazione da parte dell’Ente, ove richiesta, è 
sostituita dalla preventiva comunicazione all’Ente medesimo da parte 
dell’interessato.  

 
5. Le ore di presenza in servizio in eccesso o in difetto rispetto all’orario di lavoro di 

cui al comma 1 al netto dei giorni di ferie goduti e delle assenze di cui agli artt. 17 e 
18, al termine del periodo di riferimento vengono cumulate con quelle risultanti dei 
periodi precedenti. Il numero di ore in difetto non può essere superiore a 20. Le ore 
in difetto oltre le 20 vanno recuperate nel successivo periodo di riferimento, ferma 
restando la compensazione prevista per le altre ore in difetto dal primo periodo del 
presente articolo. Le eventuali ore in eccesso possono essere recuperate anche 
attraverso un massimo di 22 giorni di assenza compensativa all’anno.  

 
6. E’ ammessa la presenza in servizio oltre l’orario di lavoro di cui al comma 1, senza 

che ciò comporti alcun diritto a recuperi o compensi salvo quanto previsto al comma 
5. 

 
7. Le parti si impegnano a costituire, dopo la sottoscrizione del presente CCNL, una 

apposita Commissione paritetica con il compito di esaminare la possibilità di 
introduzione in via sperimentale di ulteriori modalità di gestione dell’orario di 
lavoro di cui al comma 1. 

 
 
 

Art. 59 – Ulteriori disposizioni in materia di ferie 
 
1. Costituisce specifica responsabilità del ricercatore e tecnologo programmare e 

organizzare le proprie ferie in modo da garantire comunque l’assolvimento dei 
propri compiti e degli incarichi affidati alla sua responsabilità. 

 
2. Il ricercatore o tecnologo, nell’ipotesi di temporanea chiusura per ferie della 

struttura di ricerca nella quale opera, qualora la sua attività possa proseguire presso 
altra struttura dell’Ente, comunica all’Ente stesso il proseguimento e la sede 
dell’attività.  
 

 
 

Art. 60 - Diritti 
 
1.  Gli enti riconoscono, nel quadro della propria programmazione scientifica e 

tecnologia, dei compiti istituzionali e degli assetti organizzativi, l’autonomia di 
ricercatori e tecnologi nello svolgimento dell’attività di ricerca, singolarmente o 
nell’ambito del gruppo all’uopo costituito. 

 
2.  Il ricercatore o tecnologo ha diritto di essere qualificato, tanto nei rapporti di 

servizio che nelle pubblicazioni ufficiali, col titolo corrispondente al livello e profilo 
professionale rivestito. Egli può usare tale titolo anche nella vita privata. 
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